278 STATO PRESENTE: . i
edigovernare non convenivaagl’Inglefi,coficchs
cominciavano digia a defiderare il primoloro Re,
ed egli liavrebbe veduti tornare al loro dovere,
fe: la. ‘motte nof lo avefle forprefo prima di fapere
queﬁe buone  difpofizioni de’{uoi.

:Allora il Contedi Pembroke fedeliflimo a Gio-

vanni ‘dichiaroy e 'féce ficonofcere Enrico Il

dit lni figliuolo’ pnmogemto per fuccefiore nel

Regno, e lo fece -alla meglio incoronare; fa-

cendofi egli elegger Tutore,e Reggente,per effer

il Re in etd di foli diecianni. Il Conte pien

di gnuﬁxzxa, ‘¢ *di valore, am:co del popolo,

e del Prmcnpe s ‘invied con ragioni , e con

promeffe’ i Baroni a' ritornare al lorodovere:

n¢ le vittorie. di Lodovico lo atterrivano ;

perciocché febbene quefto Principe occupaffe

- molte Cittd , gli ‘andava perd mancando

rz17gente , onde convenne di una tregua per
andar dal Padre a chieder nuovi foccorfi .«

. Quefte nuove forze non fervirono a’ Francefi,

: che per ufar maggiori crudelcd; ma perdutala

1218battaglia “di Lincoln, quefto f'u il primo paflo

alla‘loro: rovina ; pofcxache i cinque Portiri-

conofcendo il proprio Sovrano ; con. la loro

armata vinféroquella, che apportava i foccorfi

a Lodovxco, fpedxtlghda Bianca fua moglie, non

volendo piti il Padre mandarne; indotto dal

timore della {fcomunica . In tale flato, ritro-

vandofi Lodovico: affediatoin Losdra: dal Con-

te di- Pembroke, fenza fperanza «diajuti dalla

Francia; a ‘bbandonatoquaﬁ da.tutti gl Inglefi

moﬁi 1€ dal proprzo loro intereffe , ‘e dalle
con=




